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Codice A1409A 
D.D. 11 febbraio 2019, n. 90 
Piano Regionale della Prevenzione 2014-2019. Progetto "Iniziative a sostegno del programma 
"Lavoro e salute" per la prevenzione di malattie professionali connesse a rischi da agenti 
chimici e cancerogeni" - Assegnazione e sub-impegno della somma di Euro 156.045,75 = a 
favore dell'ASL BI (Impegno n. 6556/2016 - Cap. 157096/16). CUP J49F19000100002. 
 
PREMESSO CHE: 
 
il Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) 2014-2018 approvato il 13 novembre 2014 dalla 
Conferenza Stato-Regioni, è lo strumento fondamentale di pianificazione del Ministero della Salute 
che, a livello nazionale, stabilisce gli obiettivi e gli strumenti per la prevenzione, adottati a livello 
regionale dai Piani regionali; 
 
la Regione Piemonte con D.G.R. n. 25-1513 del 03.06.15, integrata dalla D.D. n. 915 del 30.12.15 e 
dalla D.D. n. 14 del 14.01.16, ha approvato il Piano Regionale della Prevenzione (PRP) 2014-2018, 
composto da programmi pluriennali contenenti gli obiettivi e le azioni da sviluppare nel periodo 
2015-2018 a livello regionale e a livello delle Aziende sanitarie, in attuazione di tutti i macro 
obiettivi e di tutti gli obiettivi centrali del PNP 2014-2018; 
 
a seguito dell’Intesa Stato-Regioni n. 247 del 21/12/2017, con DGR 27-704 del 14/06/2018, la 
vigenza del suddetto Piano Regionale della Prevenzione è stata prorogata a tutto il 2019; 
 
il PRP, partendo dal profilo di salute della popolazione piemontese, tenendo conto degli indirizzi 
del PNP e dei suoi dieci macro-obiettivi, individua nove programmi di intervento e un programma 
di governance, tutti caratterizzati da una forte integrazione di ambiti e competenze, orientati alla 
prevenzione dei rischi sanitari e alla promozione della salute nelle diverse politiche regionali; 
 
il Piano ha dedicato un programma di intervento alla prevenzione degli infortuni e delle malattie 
professionali anche attraverso un miglioramento dell’integrazione tra operatori sanitari, un 
coordinamento dell’attività di controllo e la promozione di approcci di tipo proattivo dei servizi 
pubblici; 
 
il programma “Lavoro e salute” del Piano regionale ha dedicato un filone di attività al rischio di 
esposizione ad agenti cancerogeni ed ha individuato specifiche azioni atte a promuovere iniziative 
di prevenzione del fenomeno tecnopatico. La strategia comunitaria per la salute e la sicurezza sul 
lavoro, nel rafforzare il ruolo dell’Osservatorio Europeo sui Rischi indica, infatti, fra le priorità per i 
prossimi anni la ricerca sui rischi derivanti dagli agenti chimici e cancerogeni, risultanti responsabili 
di circa il 53% di tutti i decessi lavoro correlati nell’UE e in altri Paesi sviluppati; 
 
la valutazione dei rischi derivanti da agenti chimici e cancerogeni pone il personale dei Servizi delle 
ASL di fronte a scenari complessi e diversificati che necessitano di competenze specifiche, capacità 
di operare in sinergia e con professionalità differenti e di una formazione continua e qualificata per 
fare fronte alle esigenze di conoscenza delle normative di riferimento e delle tecnologie produttive 
in rapida evoluzione. 
 
CONSIDERATO CHE: 
 
l’ASL BI, con nota prot. n. 29501/18 del 20.12.18, ha proposto il Progetto “Iniziative a sostegno del 
programma “Lavoro e salute” per la prevenzione di malattie professionali connesse a rischi da 



agenti chimici e cancerogeni” che presenta obiettivi conformi alla programmazione regionale e 
promuove un miglioramento del sistema pubblico della prevenzione deputato ai controlli su tali 
ambiti. 
 
VALUTATO CHE: 
 
l’ASL BI ha un’esperienza consolidata sulle tematiche connesse ai rischi lavorativi derivanti da 
agenti chimici e cancerogeni, in passato ha già avviato iniziative locali attinenti al progetto, 
partecipa allo specifico gruppo regionale e, in rappresentanza della Regione Piemonte, ai gruppi 
nazionali dedicati;  
 
si ritiene di approvare il suddetto Progetto di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto. 
 
Si ritiene inoltre di prevedere che per l’organizzazione e gestione delle attività formative previste 
dal Progetto, dedicate alle novità introdotte dai Regolamenti europei, l’ASL BI operi in stretto 
collegamento con gli Uffici del Settore Prevenzione e Veterinaria e con il Nucleo Tecnico 
Regionale competente in materia di REACH e CLP di cui alla DGR n. 28-3146 del 19/12/2011, 
integrata con DD n. 298 del 30/05/2016. 
 
Visto l’art. 9, comma 1, della L.R. 13.11.2006, n. 35 che prevede che gli introiti del Bilancio 
regionale derivanti da sanzioni amministrative di cui al D.Lgs. 19.12.1994, n. 758 vengano destinati 
a specifici programmi e progetti di prevenzione sanitaria. 
 
Vista la D.D. n. 869 del 23.12.16 del Settore regionale Prevenzione e Veterinaria che impegna la 
somma di Euro 2.000.000,00 sul capitolo 157096/16 – Impegno 6556/16, a favore delle ASL della 
Regione Piemonte, per azioni destinate al potenziamento dell’attività di prevenzione svolta sul 
territorio regionale da parte delle ASL. 
 
Si ritiene opportuno assegnare e sub-impegnare all’ASL BI la somma complessiva di Euro 
156.045,75= quali risorse necessarie per l’esecuzione del progetto. Il piano finanziario potrà essere 
modificato una sola volta, tramite comunicazione scritta e previa autorizzazione della Regione 
Piemonte, che valuterà la sussistenza di ragioni di necessità ed opportunità, ferma restando 
comunque la somma complessiva finanziata e messa a budget. 
 
Tenuto conto del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41”, così come integrato e 
corretto dal D.Lgs. 126 del 10 agosto 2014. 
 
Viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del 
D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i.. 
 
Tenuto conto del comma 2 lettera a) e b) dell’articolo 20 del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i che dispone 
che le Regioni accertino ed impegnino nel corso dell’esercizio l’intero importo corrispondente al 
finanziamento sanitario corrente comprensivo di: fondo sanitario assegnato, quote premiali, quote di 
finanziamento vincolate o finalizzate, importi delle manovre fiscali regionali destinate al 
finanziamento della sanità, finanziamento del disavanzo sanitario pregresso, disponendo che 
eventuali perdite di finanziamento determinino la cancellazione dei residui attivi nell’esercizio in 
cui si verificano tali condizioni. 
 



Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30.03.01 n. 165; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
Visto il D.Lgs. n. 118/11; 
Vista la D.D. 869 del 23.12.16; 
Vista la L.R. 21/12/2018, n. 30; 
Visto il Disegno di Legge regionale n. 342 presentato il 19/12/2018; 
 

determina 
 
- di approvare, per quanto in premessa esposto, l’attivazione del Progetto “Iniziative a sostegno 
del programma “Lavoro e salute” per la prevenzione di malattie professionali connesse a rischi da 
agenti chimici e cancerogeni” del Piano Regionale della Prevenzione, di cui all’allegato A parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 
 
- di prevedere che per l’organizzazione e gestione delle attività formative previste dal Progetto, 
dedicate alle novità introdotte dai Regolamenti europei, l’ASL BI operi in stretto collegamento con 
gli Uffici del Settore Prevenzione e Veterinaria e con il Nucleo Tecnico Regionale in materia di 
REACH e CLP di cui alla DGR n. 28-3146 del 19/12/2011, integrata con DD n. 298 del 
30/05/2016; 
 
- di assegnare e sub-impegnare all’ASL BI, la somma di Euro 156.045,75=, attingendo 
dall’impegno 6556/16 sul cap. 157096/16 - D.D. 869 del 23.12.16 (CUP J49F19000100002), con le 
seguenti modalità: 
 
- 50% quale acconto, ad approvazione del presente provvedimento; 
- 50% quale saldo, dietro presentazione di dettagliato rendiconto delle spese effettivamente 
sostenute e di una relazione attinente l’attività svolta, con il raggiungimento degli obiettivi previsti; 
 
- di prevedere che il piano finanziario possa essere modificato una sola volta, tramite 
comunicazione scritta e previa autorizzazione della Regione Piemonte, che valuterà la sussistenza di 
ragioni di necessità ed opportunità, ferma restando comunque la somma complessiva finanziata e 
messa a budget; 
 
- di dare atto che l’ASL ha la responsabilità e l’obbligo del rispetto della destinazione delle risorse 
assegnate, essendo altresì obbligata alla restituzione delle somme non adeguatamente utilizzate, 
qualora la rendicontazione dovesse risultare carente rispetto a quanto previsto dal progetto; 
 
- di dare atto che la somma oggetto del presente provvedimento non rientra nei tetti di spesa 
relativi al personale determinati formalmente dalla Regione Piemonte e attualmente disposti con 
D.G.R. n. 40-7703 del 12.10.2018. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni, innanzi al TAR 
per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 



La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco CORGIAT LOIA 

 
 
 
 
 
 
I Funzionari estensori 
Raffaella Pastore  
Ruggero Dal Zotto 
 
 
 
 
 

Allegato 














